
Previdenza (assicurazioni sociali) - assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali - indennita' e rendita - capacita' lavorativa (attitudine al lavoro) -
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Denuncia di lavoro a progetto - Accertamento della natura subordinata - Evasione contributiva -
Sussistenza - Fondamento - Conseguenze.

In tema di obbligazioni contributive nei confronti delle gestioni previdenziali ed assistenziali,
l'accertamento dell'esistenza, tra le parti, di un contratto di lavoro subordinato in luogo di un
lavoro a progetto (per la mancanza di uno specifico progetto), benché regolarmente denunciato
e registrato, concretizza l'ipotesi di "evasione contributiva" di cui all'art. 116, comma 8, lett. b),
della l. n. 388 del 2000 e non la meno grave fattispecie di "omissione contributiva" di cui alla
lettera a) della medesima norma, in quanto la stipulazione di un contratto di lavoro a progetto
privo dei requisiti prescritti dalla legge implica occultamento dei rapporti o delle retribuzioni o di
entrambi e fa presumere l'esistenza della volontà datoriale di realizzarlo allo specifico fine di
non versare i contributi o i premi dovuti, sicché grava sul datore di lavoro inadempiente l'onere
di provare la mancanza dell'intento fraudolento e, quindi, la sua buona fede, che non può
tuttavia reputarsi assolto in ragione dell'avvenuta corretta annotazione dei dati omessi o
infedelmente riportati nelle denunce sui libri di cui è obbligatoria la tenuta; in tale contesto,
spetta al giudice del merito accertare la sussistenza, ove dedotte, di circostanze fattuali atte a
vincere la suddetta presunzione, con valutazione intangibile in sede di legittimità se
congruamente motivata.
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